
Il Sole 24 Ore  5Lunedì 8 Gennaio 2018 ­ N. 7

Lavoro e controlli
LE ASSENZE PER MALATTIA

Le esclusioni
Mancata presenza a casa del lavoratore Pa 
ammessa per terapie salvavita o invalidità grave

Gli orari 
Sette ore di disponibilità per gli statali
contro quattro per gli altri dipendenti

Visite fiscali, resta il doppio binario
Più verifiche e stretta sulla reperibilità nel pubblico ma fasce orarie diverse dal privato
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pVisite fiscali dei lavoratori an­
cora a doppio binario fra pubblico
e privato, anche se le regole per i 3,3
milioni di dipendenti pubblici so­
no in avvicinamento a quelle dei 
14,7 milioni di dipendenti privati 
(9 milioni dei quali coperti da in­
dennità di malattia Inps).

Sabato prossimo, 13 gennaio, en­
tra in vigore il decreto 206/2017, che 
riscrive le regole dei controlli sulle 
malattie dei pubblici dipendenti, co­
me previsto dalla riforma della Pa.

La prima mossa di avvicina­
mento alle regole previste per il 
settore privato è la possibilità di 
sottoporre più volte a visita fiscale
il lavoratore, nel periodo di pro­
gnosi indicato dal certificato me­
dico. Una possibilità che prima 
era  esplicitamente  esclusa  nel 
pubblico: in pratica, il dipendente 
della Pa già visitato dal medico fi­
scale, non poteva più essere con­
trollato nello stesso periodo di 
malattia. Ora invece, le visite po­

tranno essere effettuate con ca­
denza «sistematica e ripetitiva».

Un’altra novità in linea con le
regole del privato è la stretta sulle
esclusioni dall’obbligo di reperi­
bilità. Nel pubblico non dovran­
no farsi trovare a casa dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 18 i lavoratori che 
sono assenti per:
e  patologie gravi che richiedono 
terapie salvavita;
r  cause di servizio riconosciute 
che però (a differenza dal passa­
to) abbiano dato luogo a meno­
mazioni gravi;
t  stati patologici legati a una inva­
lidità riconosciuta pari o superio­
re al 67% (in linea con quanto pre­
visto per i lavoratori del settore 
privato dal Dm 11 gennaio 2016).

Per evitare le assenze “strate­
giche” dal lavoro, a ridosso di va­
canze o ponti, i lavoratori pubbli­
ci potranno essere sottoposti a vi­
site fiscali «anche in prossimità 
delle giornate festive e di riposo 
settimanale».

L’unica  differenza  di  tratta­
mento fra i lavoratori pubblici e 

quelli privati riguarda le fasce 
orarie di reperibilità, che riman­
gono 9­13 e 15­18 per il pubblico e 
10­12, 17­19 per il privato. Sette ore
al giorno per i primi, contro le 
quattro ore per i secondi, una 
mancata armonizzazione che se­
condo il presidente dell’Inps, Ti­
to Boeri, «rende più difficile rea­
lizzare quelle economie di scala 
che sono alla base della scelta del 
polo unico» (si veda Il Sole 24 Ore
del 3 gennaio).

Il Polo unico per le visite medi­
che di controllo, attivo dal 1° set­
tembre 2017, accentra nell’Inps la 
competenza esclusiva a svolgere 
visite fiscali, sia su richiesta dei da­
tori di lavoro pubblici e privati, sia
d’ufficio. Il primo report ufficiale 
dell’Inps,  che  dovrebbe  essere 
pronto entro febbraio, aggiornerà
i dati fermi al 2015 che parlano di 
600mila controlli effettuati su 12 
milioni di certificati di malattia 
presentati nel privato e di 300mila
visite su 6 milioni di certificati nel 
pubblico (l’obiettivo è di arrivare 
a 500mila controlli all’anno).

Per selezionare i lavoratori ai
quali mandare il medico fiscale, 
l’Inps usa un sistema informatico
capace di individuare ­ tra tutti i 
certificati  di  malattia  ricevuti 
dall’istituto  ­  quelli  più  “a  ri­
schio”, in base a criteri specifici
che variano da una regione all’al­
tra. Il sistema è in grado di ricono­
scere le situazioni anomale, co­
me ad esempio il caso di aziende 
in cui una grossa percentuale di 
lavoratori  sia  contemporanea­
mente in malattia.

«Il polo unico della medicina fi­
scale ­ commenta Alfredo Petro­
ne, segretario nazionale della Fe­
derazione italiana medici di fami­
glia, settore Inps ­ è finalmente di­
venuto una realtà. Ora manca solo
l’ultimo tassello, l’accordo collet­
tivo nazionale per i medici fiscali 
tra Inps e organizzazioni sindaca­
li, sul quale stiamo lavorando con 
l’Istituto, con il quale si potrà an­
che aumentare il numero di viste 
fiscali». Su 1.200 medici fiscali in 
attività, 900 sono a tempo pieno.
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Procedura, fasce di reperibilità, esenzioni e sanzioni per i dipendenti
privati e per quelli pubblici

PROCEDURA

La richiesta di controllo
è comunicata immediata-

mente dall’Inps al medico, 
che è tenuto ad effettuare 

la visita nella stessa 
giornata, se la comunica-
zione è stata effettuata 

nelle ore antimeridiane, e 
non oltre la giornata 

successiva negli altri casi

L’Inps procede tramite 
canali telematici

all’assegnazione tempestiva 
della visita ai medici 

incaricati di effettuare visite 
fiscali domiciliari

La visita può 
essere disposta 

anche su 
iniziativa 

dell’Inps (nei 
casi e secondo 

le modalità 
preventivamen-

te definite 
dall’Istituto)   

La richiesta può essere 
formulata fin dal primo 
giorno di assenza del 

lavoratore

Dal 1° settembre 2017 è entrato in vigore il Polo unico
per le visite fiscali che attribuisce all’Inps la competenza 
esclusiva a effettuare visite mediche di controllo sia su 

richiesta dei datori di lavoro (pubblici e privati) sia 
d’ufficio

La richiesta della visita
di controllo da parte
del datore avviene 

attraverso il servizio 
online dedicato 

SANZIONI

Qualora il lavoratore, pubblico o privato, risulti assente 
alla visita di controllo senza giustificato motivo, decade 

dal diritto a qualsiasi trattamento economico
per l’intero periodo sino a dieci giorni e nella misura 

della metà per l'ulteriore periodo, esclusi quelli
di ricovero ospedaliero o già accertati da precedente 

visita di controllo     

a) patologie gravi
che richiedono terapie 

salvavita, risultanti
da idonea documentazione, 
che attesti la natura della 

patologia
e la specifica terapia 

salvavita
da effettuare

b) stati patologici sottesi
o connessi alla situazione
di invalidità riconosciuta, 

con riduzione della capacità 
lavorativa

pari o superiore al 67%

 a) patologie gravi
che richiedono terapie 

salvavita; 
    

b) causa di servizio 
riconosciuta che abbia dato 
luogo all’ascrivibilità della 

menomazione unica
o plurima a casi gravi (prime 
tre categorie della Tabella A 
allegata al Dpr 30 dicembre 
1981, n. 834, o  a  patologie  

rientranti nella Tabella E
del medesimo decreto); 

    
c)  stati patologici sottesi
o  connessi alla situazione
di invalidità riconosciuta, 

pari o superiore al 67%

ESCLUSIONI DALL’OBBLIGO DI REPERIBILITÀ

SETTORE PUBBLICOSETTORE PRIVATOSETTORE PRIVATO

FASCE DI REPERIBILITÀ

Tutti i giorni, compresi
i domenicali o festivi

Obbligo di reperibilità 
anche nei giorni non 

lavorativi e festivi 

Le visite fiscali possono 
essere effettuate con 
cadenza sistematica
e ripetitiva, anche

in prossimità delle giornate 
festive e di riposo 

settimanale

Le visite fiscali possono 
essere ripetute anche

per uno stesso certificato
di malattia

In caso di assenza il medico invita a visita 
ambulatoriale per il primo giorno utile 
presso l'ufficio medico legale dell’Inps 

competente per territorio  

DALLE 10 ALLE 12
E DALLE 17 ALLE 19 

DALLE 9 ALLE 13
E DALLE 15 ALLE 18

Quando bussa il medico

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Inps, Ragioneria dello Stato

Certificati e  lavoratori in  malattia nel 2016. Dati in milioni

Totale
lavoratori
del settore

Privato Pubblico

14,7

3,3

12,6

Privato Pubblico

Certificati

6,3

Lavoratori che
si sono ammalati
almeno una volta

Privato Pubblico

4,4

1,8

Il bilancio delle assenze
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7
Da quando è attivo e come 
funziona il Polo unico per le 
visite fiscali?
Dal 1° settembre 2017 è 
entrato in vigore il Polo unico 
per le visite fiscali che 
attribuisce all’Inps la 
competenza esclusiva a 
effettuare visite mediche di 
controllo sia su richiesta dei 
datori (pubblici e privati) sia 
d’ufficio. Per utilizzare il 
servizio è necessario avere le 
credenziali di accesso ed 
essere dotati di una 
abilitazione specifica

7 
Se il lavoratore in malattia 
rientra in uno dei casi di 
esonero dall’obbligo di 
reperibilità, l’Inps non può 
effettuare controlli?
La risposta è negativa. 
L’esonero riguarda solo 
l’obbligo di reperibilità. 
Rimane confermata la 
possibilità per l’Inps di 
effettuare comunque controlli 
sulla correttezza formale e 
sostanziale della certificazione 
di malattia e sulla congruità 
della prognosi mediante visita 
di controllo domiciliare. 
L’esonero della reperibilità 
non costituisce in nessun caso 
la neutralizzazione del periodo 
di comporto

7
Un lavoratore in malattia 
può essere controllato più di 
una volta?
Sì. Il decreto 206/2017, 
pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale 302 del 29 dicembre 
2017, che entra in vigore dal 13 
gennaio, prevede all’articolo 2, 
comma 1 che le visite fiscali 
possano essere effettuate con 
cadenza «sistematica e 
ripetitiva», anche in 
prossimità delle giornate 
festive e di riposo settimanale. 
Per uno stesso certificato di 
malattia presentato dal 
lavoratore, sia pubblico che 
privato, il lavoratore potrà 
essere sottoposto a visita 
fiscale anche più di una volta

7
Che cosa succede in caso di 
assenza del lavoratore 
all’indirizzo indicato, negli 
orari di reperibilità per la 
visita fiscale?
Se il lavoratore assente è 
escluso dall’obbligo di 
reperibilità in base a una delle 
cause previste dalla legge, non 
subisce sanzioni 
(penalizzazioni sulla 
retribuzione). Il medico, sia 
per i lavoratori pubblici, sia per 
quelli privati, deve comunicare 
all’Inps la mancata esecuzione 
della visita e rilascia al 
lavoratore l’invito a 
presentarsi per una visita il 
primo giorno utile successivo


